Veglia di Adorazione Eucaristica basata sulla Lettera Apostolica “Mane Nobiscum Domine”
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 “RESTA CON NOI SIGNORE” 

Sull’altare, riposto alla base dell’ostensorio, e rivolto verso l’assemblea, dopo una breve processione viene esposto il libro della Parola di Dio (aperto), contestualmente, ai piedi dell’altare viene riposta un’immagine raffigurante il volto di Cristo. Viene illuminato solo il Crocifisso e il tabernacolo.

Silenzio

Canto : Come la Pioggia e la neve 

Per preparare l’attesa, prima dell’esposizione del Santissimo, al posto della lettura di un unico passo dell’Antico Testamento, vari lettori, alternandosi, leggeranno varie citazioni significative “da Mosè e da tutti i profeti” che si riferiscono alla venuta ed alla missione di Cristo. 

PRIMO MOMENTO: 

Con lo sguardo rivolto a Cristo 
Una voce che grida: nel deserto preparate la via al Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sia riempito, ogni monte e ogni colle sia abbassato; i passi tortuosi siano diritti; i luoghi impervi spianati. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! (Isaia – 40, 1-3)

…Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta di stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella del mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. (Isaia – 7, 13-14)

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore,
spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. (Isaia – 1, 1-2)

Ecco il mio servo, che io sostengo, il mio eletto, nel quale l’anima mia si compiace. Ho posto il mio spirito sopra di lui; egli proclamerà il diritto alle nazioni. Non griderà, non alzerà il tono, non farà udire la sua voce in piazza. Non spezzerà la canna rotta e non spegnerà il lucignolo fumigante; fedelmente proclamerà il diritto. Non verrà meno e non si accascerà, finché non avrà stabilito sulla terra il diritto, poiché le isole anelano al suo insegnamento.  (Isaia – 42, 1-4)
Lo Spirito del Signore è opra di me, per questo mi ha consacrato e mi ha inviato a portare ai poveri il lieto annuncio, ad annunziare ai prigionieri la liberazione e il dono della vista a i ciechi; per liberare coloro che sono oppressi, e inaugurare l’anno di grazia del Signore. (Isaia – 61, 1-4)
Crebbe come un virgulto davanti a lui e come una radice uscente da arida terra. Non aveva figura né splendore per attirare i nostri sguardi, né prestanza, sì da poterlo apprezzare. Disprezzato, ripudiato dagli uomini, uomo dei dolori, conoscitore della sofferenza, simile a uno davanti al quale ci si copre la faccia, disprezzato, sì che non ne facemmo alcun caso. Eppure, egli portò le nostre infermità, e si addossò i nostri dolori. Noi lo ritenemmo come un castigato, un percosso da Dio ed umiliato. Ma egli fu trafitto a causa dei nostri peccati, fu schiacciato a causa delle nostre colpe. Il castigo che ci rende la pace fu su di lui e per le sue piaghe noi siamo stati guariti. (Isaia - 53,1-5)

Silenzio…
Il Sacerdote o un Ministro straordinario espongono sull’altare il Santissimo; poco prima, viene rimossa dai piedi dell’altare l’immagine del volto di Cristo.

Canto per l’esposizione: Davanti al Re

S./G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T. Amen.

S./G. Fratelli e sorelle, siamo qui raccolti davanti al segno sacramentale che, alla luce della Parola, sciogliendo la durezza del nostro cuore, apre i nostri occhi a il volto del Padre, alla totale obbedienza del Cristo, alla via dell’amore a cui lo Spirito ci forma. Sostiamo (in ginocchio) in prolungato silenzio, chiedendo allo Spirito Santo di aiutarci a pregare con semplicità di cuore.

Canto: Ruah (sul sottofondo, dopo la strofa, viene invocato lo Spirito Santo mediante la recita della Sequenza)

SECONDO MOMENTO: 

“Egli entrò per rimanere con loro” (Lc 24,29).

Siamo ora invitati a metterci in ascolto della sua Parola ripercorrendo una pagina eucaristica del Nuovo Testamento. La guida si porta all’ambone per proclamare come narratore un brano del Nuovo Testamento (alternandosi nella lettura col sacerdote e due lettori, secondo lo schema del “Passio” quaresimale) .
Canto: Alleluia (Padre mio).

RESTA CON NOI SIGNORE

Dal Vangelo secondo Luca (24,13-35)

Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: “Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?”. Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: “Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?”. Domandò: “Che cosa?”. Gli risposero: “tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l’hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l’hanno visto”. 

Ed egli disse loro: “Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?” E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le scritture ciò che si riferiva a lui.

Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano ma essi insistettero: Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino”. Egli entrò per rimanere con loro. 

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono i loro occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l’un l’altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?”. E partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone”: Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

Terminata la proclamazione del brano la guida ripone il libro sacro sulla mensa mentre tutti siedono. Silenzio. 

Canto: Come fuoco vivo ( I strofa)

“Rimani con noi, Signore, perché si fa sera” (cfr. Lc 24,29). Fu questo l’invito accorato che i due discepoli, incamminati verso Emmaus la sera stessa del giorno della risurrezione, rivolsero al Viandante che si era ad essi unito lungo il cammino. Carichi di tristi pensieri, non immaginavano che quello sconosciuto fosse proprio il loro Maestro, ormai risorto. Sperimentavano tuttavia un intimo “ardore” (cfr. ivi, 32), mentre Egli parlava con loro “spiegando” le Scritture. La luce della parola scioglieva la durezza del loro cuore e “apriva loro gli occhi” (cfr. ivi, 31). Tra le ombre del giorno in declino e l’oscurità che incombeva nell’animo, quel viandante era un raggio di luce che risvegliava la speranza ed apriva i loro animi al desiderio della luce piena. “Rimani con noi”, supplicarono. Ed egli accetto. Di lì a poco il volto di Gesù sarebbe scomparso, ma il Maestro sarebbe “rimasto” sotto i veli del “pane spezzato”, davanti al quale i loro occhi si erano aperti. (Riflessione tratta dalla Lettera Apostolica “Mane Nobiscum Domine” - Introduzione).

Silenzio

Nel racconto dei discepoli di Emmaus Cristo stesso interviene per mostrare, “cominciando da Mosè e da tutti i profeti”, come “tutte le Scritture” portassero al mistero della sua persona (cfr. Lc 24,27). Le sue parole fanno “ardere” i cuori dei discepoli, li sottraggono all’oscurità della tristezza e della disperazione, suscitano in essi il desiderio di rimanere con Lui: “Resta con noi Signore”. (cfr Lc 24,29). (Riflessione tratta dalla Lettera Apostolica “Mane Nobiscum Domine” - § 12).

Dopo una pausa di silenzio, vari lettori si alterneranno nella preghiera dei fedeli (eventualmente, la guida coinvolge l’assemblea invitando anche ciascuno dei presenti, a formulare una preghiera) alla quale tutti rispondono: Resta con noi, Signore. 

Canto: Come fuoco vivo ( II strofa)
TERZO MOMENTO: 

“Lo riconobbero nello spezzare il pane” (Lc 24,35).

E’ significativo che i due discepoli di Emmaus, convenientemente preparati dalle parole del Signore, lo abbiano riconosciuto mentre stavano a mensa nel gesto semplice della “frazione del pane”. Una volta che le menti sono illuminate e i cuori riscaldati, i segni “parlano”. L’Eucaristia si svolge tutta nel contesto dinamico di segni che recano in sé un denso e luminoso messaggio. E’ attraverso i segni che il mistero in qualche modo si apre agli occhi del credente. (Riflessione tratta dalla Lettera Apostolica “Mane Nobiscum Domine” - § 14).

Per tale ragione i presenti, ordinatamente, vengono invitati a dirigersi in fila per uno (e appositamente distanziati) verso l’altare, dove, dopo und breve sosta di fronte a Gesù Sacramentato esprimono un proposito, una preghiera e accendono un lumino che verrà riposto ai piedi dell’altare fino a formare il nome di GESU’.

Canto: Gesù mio redentore (sottofondo)
QUARTO MOMENTO: 

L’Eucaristia come comunione e consegna di “missione” 

“Rimanete in me ed io in voi” (Gv 15,14).

Alla richiesta dei discepoli di Emmaus che Egli rimanesse “con” loro, Gesù rispose con un dono molto più grande: mediante il sacramento dell’Eucaristia trovò il modo di rimanere “in” loro. Ricevere l’Eucaristia è entrare in comunione profonda con Gesù. “Rimanete in me ed io in voi” (Gv 15,4). Questo rapporto di intima e reciproca “permanenza” ci consente di anticipare, in qualche modo, il cielo sulla terra. Non è forse questo l’anelito più grande dell’uomo? Non è forse questo ciò che Dio si è proposto, realizzando nella storia il suo disegno di salvezza? Egli ha messo nel cuore dell’uomo la “fame” della sua Parola (cfr Am 8,11), una fame che si appagherà solo nell’unione piena con Lui. La comunione eucaristica ci è data per “saziarci” di Dio su questa terra in attesa dell’appagamento del cielo. (Riflessione tratta dalla Lettera Apostolica “Mane Nobiscum Domine” - § 19). 

Canto: La pace e l’amor di Gesù
“Partirono senza indugio” (Lc 24,33).

I due discepoli di Emmaus, dopo aver riconosciuto il Signore, “partirono senza indugio” (Lc 24,33), per comunicare ciò che avevano visto e udito. Quando si è fatta vera esperienza del Risorto, nutrendosi del suo corpo e del suo sangue, non si può tenere solo per sé la gioia provata. L’incontro con Cristo, continuamente approfondito nell’intimità eucaristica, suscita nella Chiesa e in ciascun cristiano l’urgenza di testimoniare e di evangelizzare. (…) Il Congedo alla fine di ogni Messa costituisce una consegna, che spinge il cristiano all’impegno per la propagazione del Vangelo e la animazione cristiana della società. Per tale missione l’Eucaristia non fornisce solo la forza interiore, ma anche – in certo senso – il progetto. Essa infatti è un modo di essere che da Gesù passa nel cristiano e, attraverso la sua testimonianza, mira ad irradiarsi nella società e nella cultura. Perché ciò avvenga, è necessario che ogni fedele assimili, nella meditazione personale e comunitaria, i valori che l’Eucaristia esprime, gli atteggiamenti che essa ispira, i propositi di vita che suscita.  (Riflessione tratta dalla Lettera Apostolica “Mane Nobiscum Domine” - § 24,25). 

Canto: Un giorno fra le mie mani
CONCLUSIONI * 

Per l’impegno

Ognuno di noi domandi silenziosamente al Signore la grazia di non scoraggiarsi davanti a tanti fatti negativi e fare un passo per scoprire il positivo e la presenza del Signore risorto in tali avvenimenti, aiutando anche gli altri attorno a sé.

Per la preghiera
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Nella vita di ogni giorno, 

Aiutami a trovarti sulla strada oscura dello scoraggiamento, 

ma anche quando il cammino è rischiarato dal sole.

Parlami nella notte della paura, 

ma anche nel silenzio che apre il cuore. 

Assieme a tutti i cristiani, ti riconosco nel pane spezzato e distribuito a tutti. 

Esso sia nutrimento che ci spinge all’incontro con gli altri per annunciare la vita che Dio ci offre.

Grazie, Signore Gesù, per essere con noi sulle strade di ogni giorno!

(Si conclude con la benedizione eucaristica)

Canto: Madre della Speranza – Santa Maria del Cammino (a scelta)

__________________________________________________________

*(Tratte da: “I colori di Luca - Sussidio per i Centri Familiari di Ascolto 2003-2004” – Edizioni Diocesi di Locri-Gerace, pp. 138-139).
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